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DOMANI
SUL SOLE 24 ORE

In edicola. La raccolta 2009
diNorme ed Esperto risponde

Fisco. Riscossionegarantita
con ipoteche e ruoli extra

Materie prime. Alla ricerca
del petrolio ancora nascosto

Carte di credito. Le offerte si ampliano
per rispondere a tutte le esigenze

di Enrico De Mita

La giurisdizione del giudice
tributario deve ritenersi
imprescindibilmentecolle-

gataallanaturatributariadelrap-
porto. Da ciò consegue che l’at-
tribuzione alla giurisdizione tri-
butaria di controversie non
aventinaturatributariacompor-
ta la violazionedel divietocosti-
tuzionaledi istituiregiudicispe-
ciali. Di qui l’incostituzionalità
dell’articolo 2, comma 2, secon-
doperiodo, delDlgs546/92,nel-
laparteincuiattribuisceallagiu-
risdizione delle commissioni le
controversie relative al canone
per lo scarico e la depurazione
delleacquereflue.

Prosegue, con la sentenza
39/2010, la giurisprudenza della
Corteche,comepiùvoltesottoli-
neatosuquestecolonne, tendea
delineare compiutamente la no-
zione di tributo e a chiarire di
volta involta la relativagiurisdi-
zione.Questadecisioneè,perco-
sìdire,laprosecuzionedellasen-
tenza 335/2008, sempre in tema
di canone di depurazione. In
quelcasolaCortesieratrovataa
giudicare della legittimità della
normacheprevedechedettoca-
noneèdovutoanchequandonel
comune non vi è il depuratore
previsto dalla legge (articolo 14,
legge36/94).

Ora, latariffadelservizioidri-
cointegratoècorrispostaafron-
tedell’attivitàgeneraledelgesto-
reditaleservizioidrico(percon-
todeicomuni),attivitàdirettaal-
lagestionedelleacque.Taleser-
viziosiarticolaintredistintiele-
menti: servizio acque potabili,
serviziofognaturaeserviziotrat-
tamentoreflui.Unaquotadique-
sta tariffa (quella relativa al ser-
vizio trattamento reflui)è corri-
sposta a fronte dell’utilizzo
dell’impianto di depurazione.
La legge stabiliva espressamen-
techetalequotafossedovutaan-
che in mancanza dell’attività di
depurazione.

Nel 2008 la Corte ha ritenuto
necessarioilnessodicausalitàe,
pertanto,incostituzionalelapre-
visionediuncorrispettivodovu-
to anche in assenza del servizio.
Essa era partita dalla considera-
zione che la tariffa del servizio
idricointegrato,articolatointut-
te le sue componenti, ha natura
di corrispettivo di prestazioni
contrattuali, e non di tributo.
Ciò è dedotto sia dai lavori pre-
paratori, sia dalla lettera stessa
della legge istitutiva della tarif-
fa.Quantopoi allaquotadidetta
tariffa corrispondente al servi-
zio di depurazione, la natura
non tributaria di essa è stata co-
stantemente riconosciuta dalla
giurisprudenza della Cassazio-
ne, che ha ricondotto la materia
allagiurisdizioneordinaria.

L’unitarietàdellatariffaimpe-
discediritenerechelesuesingo-
le componenti abbiano natura

non omogenea, e conseguente-
mentecheancheunasoladiesse
non abbia natura di corrispetti-
vo contrattuale. Dalla natura
nontributariadellaquotatariffa-
ria riferita al servizio di depura-
zione la Corte aveva fatto dun-
que discendere, nella decisione
335/2008, l’illegittimità costitu-
zionale della norma che preve-
deva la debenza del canone an-
che inassenzadi depuratore.

Conlasentenza39/2010,inve-
ce,laCortepartedaidenticapre-
messa, vale a dire l’esclusione
della natura tributaria del cano-
ne,perfarnediscenderel’illegit-
timitàcostituzionaledell’artico-
lo 2, comma 2, secondo periodo,
del Dlgs 546/92, nella parte in
cuiattribuisce allagiurisdizione
delle commissioni le controver-
sie relative a detto canone. Ciò
per la violazione dell’articolo
102 della Costituzione, che vieta
l’istituzionedinuovigiudicispe-
ciali: e tale èquella nei confronti
di questo canone, che appunto
nonhanaturatributaria.Adulte-
rioreconferma dello stretto col-
legamento tra la sentenza
39/2010 e la sentenza 335/2008,
vi è anche l’opportuna applica-

zione che entrambe le decisioni
fanno di una norma della legge
sul funzionamento della Corte
(articolo27, legge87/1953).

Oggetto del giudizio a quo (in
ambedueicasi)erailcanoneper
lo scarico e la depurazione delle
acque reflue, quale disciplinato
dagli artt. 13 e 14 della legge Galli
n. 36/1994.

Laquestioneerastatasolleva-
ta limitatamente alla vecchia di-
sciplina, invigorefinoal29apri-
le2006.Apartiredataledatatro-
vaapplicazione il Dlgs 152/2006,
chehaabrogatogliarticoli 13e14
citati,e lihasostituiticongliarti-
coli 154e155dellostessodecreto.

LaCorte,nellasentenzainesa-
me,cosìcomeavevagiàfattonel
2008,dichiarasìl’illegittimitàco-
stituzionale della norma impu-
gnata, ma, applicando la norma
citata della legge sul funziona-
mento della Corte, dichiara an-
chequalisonolealtredisposizio-
ni legislative la cui illegittimità
deriva come conseguenza dalla
decisione adottata: vale a dire
l’attribuzionealgiudicespeciale
dellagiurisdizionedidettocano-
ne anche nell’attuale disciplina
(prevista appunto dagli articoli
154e 155,Dlgs 152/2006).
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Dadomani,1˚marzo,entra-
noinvigorelenormedeldecre-
to legislativo 11/2010 che ha re-
cepito la direttiva comunitaria
sui servizi di pagamento («Di-
rettiva Psd») e si aprono nuovi
scenari per i consumatori. Per
leprestazionidiservizidipaga-
mentocisipotràinfattirivolge-
re, oltre che alle banche e agli
istituti di moneta elettronica
(«Imel»),ancheanuovisogget-
ti, denominati istituti di paga-
mento(«Ip»).Inpratica,opera-
tori che già dispongono di una
retecapillaredidistribuzionee
quindidimoltipotenzialiclien-
ti, come per esempio gli auto-
grill, le catene di supermercati
epiùancoraigestoriditelefoni-

ni.GliIpdevonoesserepreven-
tivamenteautorizzatidaBanca
d’Italiaedessereiscritti inunal-
bo, costantemente aggiornato,
tenuto presso la stessa Banca
d’Italiaeconsultabileancheat-
traverso internet.

Il 25 febbraio Banca d’Italia
haemanatodueprovvedimen-
tiper disciplinare questa nuo-
va figura di intermediario. A
garanzia dei consumatori-
clienti, sono stati individuati
pergli Iprequisiti patrimonia-
li minimi, di onorabilità e pro-
fessionalità degli esponenti
aziendali nonché dei soci par-
tecipanti e un’adeguata strut-
tura organizzativa.

GliIppotrannoprestareiser-
vizi di pagamento e detenere i
fondi della clientela, ricevuti
per i servizi di pagamento. Po-
trannoinoltreesercitare,come

attivitàaccessorie:
a)prestazionediserviziope-

rativieserviziaccessoristretta-
mente connessi (per esempio
garanzia dell’esecuzione di
operazionidipagamento;servi-
zi di cambio; attività di custo-
dia, registrazione e trattamen-
todi dati);

b)gestionedisistemidipaga-
mento;

c) concessione di finanzia-
menti, solo se strettamente
connessi ai servizi di paga-
mentoprestati, conmolti limi-
ti: durata non oltre i 12 mesi (a
meno che il finanziamento sia
in relazione ai pagamenti ef-
fettuati con carta di credito);
senza utilizzare fondi ricevu-
ti o detenuti ai fini dell’esecu-
zione di un’operazione di pa-
gamento;purchésiamantenu-
ta la prevista dotazione patri-
moniale minima.

Gli Ip non potranno, invece,
esercitare attività di raccolta
delrisparmio,cherestariserva-
ta alle banche. L’attività degli
istituti di pagamento si baserà
sui «conti di pagamento». A
differenza dei conti correnti
tradizionali, questi non produ-
cono però interessi sulle som-
me depositate. Potranno esse-
re utilizzati per micropaga-
menti (per la spesa nei super-
mercati,rifornimentodicarbu-
rante, sottoscrizione di abbo-
namenti), così come per effet-
tuare bonifici e acquisti su in-
ternet anche con il cellulare. I
conti di pagamento potranno
essere alimentati con denaro
contante,spostamentodidena-
ro da conti correnti o carte, ac-
credito di stipendi, rimesse di
denaro dall’estero. I pagamen-
ti potranno avvenire con carte
prepagate,cartedicredito,car-
te di debito o con cellulari. Po-
tranno essere utilizzati paga-
menti contactless, cioé senza
inserimento della carta o digi-
tazione del Pin, attraverso il
wirelessdel cellulare.
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FISCOECOSTITUZIONE

LeiniziativedelSole24Ore

Angelo Busani
Nuoveregoleperleacquisi-

zioni di banche e finanziarie. È
stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 44 del 23 febbraio
2010 il decreto legislativo 27
gennaio 2010 n. 21 in tema di re-
gole procedurali e criteri di va-
lutazioneprudenzialeperleac-
quisizioni e gli incrementi di
partecipazioni in imprese ope-
ranti nel settore finanziario, in
attuazione della direttiva
2007/44/CE, il quale comporta
alcune rilevanti modifiche al
Testo Unico Bancario Dlgs

385/1993), al Testo Unico della
Finanza (Dlgs 58/1998) e al Co-
dice delle assicurazioni private
(Dlgs209/2005).

La nuova normativa assicura
chiarezza e certezza nelle pro-
cedure di valutazione dei pro-

gettirelativiall’acquistooall’in-
cremento di partecipazioni in
banche,impresediinvestimen-
to, imprese di assicurazione e
riassicurazione. Questi i conte-
nuti principali della direttiva
2007/44: a) fissa criteri detta-
gliatiperlavalutazionepruden-
ziale di azionisti ed esponenti
aziendali da parte delle Autori-
tà di controllo; b) definisce la
proceduraper l’applicazione di
tali criteri; c) introduce un ter-
mine massimo per il completa-
mento della valutazione pru-
denziale,decorsoilquale, inas-

senza di rilievi da parte delle
Autorità competenti, il proget-
todeve ritenersiapprovato.

Ildecretolegislativo,inparti-
colare, riformula le disposizio-
niintemadiautorizzazionealla
partecipazionealcapitalesocia-
ledellebancheesanciscechela
Bancad’Italiaautorizzapreven-
tivamentel’acquisizioneaqual-
siasi titolo di partecipazioni in
una banca che comportano il
controlloolapossibilitàdieser-
citare una influenza notevole
sullabancastessaocheattribui-
sconounaquotadidirittodivo-

to o del capitale pari almeno al
10 per cento, tenuto conto delle
partecipazioni già possedute
(con ciò viene quindi superato
il riferimento alla precedente
soglia del 5 per cento). Inoltre,
laBancad’Italiaautorizzeràpre-
ventivamente le variazioni del-
lepartecipazionialcapitaledel-
le banche quando la quota dei
diritti divoto odel capitale rag-
giunge o supera le soglie del 20,
del30odel50percentodelcapi-
tale sociale della banca e, in
ognicaso,quandosi trattidiva-
riazionichecomportanoilcon-
trollodellabancastessa.

L’autorizzazionechela Ban-
cad’Italia rilasciaè subordina-
taall’accertamentodellasussi-
stenzadelle condizioni chega-
rantiscano una sana e pruden-
te gestione della banca, da va-

lutare in basea una pluralitàdi
fattori, tra i quali spiccano le
qualità, la sua idoneità a con-
sentire un efficace esercizio
delle funzioni di vigilanza, la
capacità della banca di rispet-
tare (una volta avvenuta l’ac-
quisizione) le disposizioni
che ne regolano l’attività.

Regole analoghe a quelle ap-
pena illustrate e inserite nel Tu
bancariosonostatepureinseri-
tenelTufinanziarioconriguar-
doaSim, Sgr eSicav e nelCodi-
ce delle assicurazioni private
con riferimento alle imprese di
assicurazione. A Banca d’Italia
eIsvapsonostatiattribuitipote-
ri regolamentari per dettaglia-
re la nuova disciplina che il Dl-
gs 21/2010 ha introdotto nel no-
stroordinamento.
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Giudici tributari
non competenti
sul canone acqua

MILANO

Autorevole, non autoritario.
Trasparente nelle decisioni e, se
occorreva, nelle polemiche. E
sempre disposto all’ironia. Così i
colleghi commercialisti, da tutta
Italia, ricordano il presidente di
Milano,Luigi Martino.

«Quando andavamo a Cremo-
na,perilcoordinamentodegliOr-
dinidellaLombardia,Luigischer-
zava: "chissà perché a me non è
toccata,comesegretario,lacolle-
ga che lavora con il presidente di
Cremona. Mi sei toccato tu". Era
anchescanzonatoLuigi.Èstatala

persona che mi ha accompagna-
to nella professione». Ugo Polli-
ce, davanti alla chiesa dei santi
NaboreeFeliceaMilano,ricorda
il presidente morto nella notte
tragiovedì evenerdì.

Sono da poco passate le due
del pomeriggio e il feretro non è
ancoraarrivato,malospiazzoda-
vanti alla chiesa inizia a riempir-
si. Al momento della cerimonia,
ci saranno quasi un migliaio di
colleghi. C’è il presidente dei
commercialisti di Busto Arsizio,
Ermanno Werthhammer, che
guida il coordinamento della

Lombardia:«Luigieraunaperso-
na schietta, di grande trasparen-
za.Quandodovevadirmiqualco-
sa che non andava – racconta
Wethhammer–alzavailtelefono
e non girava troppo intorno. Ma
lediscussioninoneranomaicon-
taminatedacolleraodaruggini».

Il presidente Martino, nato a
Napolinel ’49, laureatoinEcono-
mia e commercio nel 1971, aveva
scelto Milano per svolgere la
professione. Milano non è solo
la città della finanza e delle im-
prese.Per lui,meridionale, èsta-
ta anche la palestra per fare la

professione nel senso più alto,
estraneo a un ambiente sociale
incline a stemperare il confine
tra legalità e illegalità. E a Mila-
no, nel cuore della milanesità, in
corso Garibaldi, Martino ha co-
struito la sua carriera: è stato
chiamatoneiconsiglidiammini-
strazione di società quotate, co-
me pure in numerosissimi colle-
gi sindacali, ed era professore a
contratto all’università Bicocca.

In parallelo Luigi ha sempre
coltivato la vita associativa:
dall’Unione giovani commercia-
listi, al Consiglio nazionale, fino

all’impegnoall’OrdinediMilano.
Lo ricordavano ieri il presidente
dell’Ordine di Roma Gerardo
Longobardi,l’expresidentediMi-
lanoGianBattistaStoppanieilse-
gretario del Consiglio nazionale
Giorgio Sganga. «Con Luigi sia-
mo amici da una vita – dice com-
mosso Sganga – e neppure le di-
verse valutazioni sulle politiche
di categoria hanno scalfito il rap-
porto». Sì, perché Martino – pro-
tagonista di un progetto di unifi-
cazionetradottorieragioneri–si
era poi trovato tra i critici quan-
dol’operazionesiètradottainre-
altà. Lamentava una certa opaci-
tà nei modi, per esempio il non
aver risolto in via preventiva la
questione previdenziale. Ma,
unavoltaunitidottorieragionie-

ri,eradiventatoilpresidentedel-
lacategoria.

«Martino era autorevole, ma
questonondipendevadalfattodi
essere il presidente dell’Ordine
diMilano»,diceGiuseppeBerno-
ni, figura storica della categoria.
«Era una guida», chiosa Marcel-
loDelPrete,classe’65,unodeiso-
cidellostudioMartinoRussoTu-
miettoBottini.

È arrivato il feretro, si entra in
chiesa. Martino, il commerciali-
stacheilcardinaleDionigiTetta-
manzi ha chiamato a presiedere
il comitato dei garanti per il fon-
dodestinatoalle famiglie in diffi-
coltà per la crisi, viene accolto
dalVangelo delleBeatitudini.

M.C.D.
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Dadomanisaràoperativo il
«Forumbilanci», unafinestra
onlineperchiarire i principali
dubbi legati allechiusure dei
rendiconti2009.Finoa
venerdìprossimo, 5marzo, i
lettoripotranno inviareonline
agliespertidelSole 24Ore i
loroquesiti, utilizzando
l’indirizzoricordato piùsotto
escegliendotrasette aree
tematiche: revisionecontabile
ecollegiosindacale; nota
integrativa, relazione,
convocazione,
verbalizzazione;valutazione
rimanenze,commesse
pluriennali, crediti;
immobilizzazionimateriali,
immateriali, ammortamenti;
interessipassivi,perdite,
rimanenze, spesealberghiere;
Tremonti terebonus
ricapitalizzazioni; formato
Xbrl.

 www.ilsole24ore.com/bilanci2009
L’indirizzo internet per inviare i quesiti

CONTROLLI
L’Istitutocentrale dovrà
rilasciare un’autorizzazione
preventiva per l’acquisto
a qualsiasi titolo
dipartecipazioni di controllo

L’ultimosalutoaLuigiMartino

Banche e finanziarie. Il decreto attuativo della direttiva 2007/44/CE

Più trasparenza sulle acquisizioni

Allepagine17-20

Il cuore e l’impegno di un professionista

Gli istituti di pagamento

Il funzionamento

Come si alimenta il conto

Denaro contante

Conti
di pagamento

presso
gli «Ip»

Accredito di stipendi

Rimesse di denaro dall’estero

Versamenti da c/c
o da carte di credito
o di debito

Rifornimento carburante

Spesa al supermercato

Parcheggio

Biglietti mezzi pubblici

Utenze

Spettacoli

Micropagamenti
(ad esempio in bar, edicole)

Quali pagamenti effettuare

CHI SONO
Imprese autorizzate
da
a prestare servizi
di pagamento

Banca d’Italia

Le caratteristiche

Ad esempio, catene di supermercati,
operatori telefonici, catene di
distribuzione dei carburanti, utilities,
iscritte in consultabili anche
attraverso internet

albi

CONDIZIONI PER
OTTENERE
L’AUTORIZZAZIONE

Soddisfare i requisiti:
patrimoniali minimi (capitale sociale minimo

20 50 125mila, mila o mila, a seconda dell’attività
per la quale richiedono l’autorizzazione);
di e professionalità;    adeguataonorabilità struttura
organizzativa;     garantire ;    aderiretrasparenza
all’ bancario e finanziarioarbitratoCOSA

POTRANNO FARE

Prestare servizi di pagamento
Detenere i fondi della clientela
in conti di pagamento utilizzati
esclusivamente per le operazioni
di pagamento
Prestare servizi operativi e servizi
accessori strettamente connessi
Gestire sistemi di pagamento

Svolgere attività imprenditoriali
diverse dalla prestazione di servizi
a pagamento

Concedere finanziamenti:
accessori di servizi di pagamento
di breve durata; la durata superiore a
12 mesi possibile se concessi in relazione
ai pagamenti effettuati con carta di credito
senza utilizzare fondi ricevuti o detenuti
ai fini dell’esecuzione di un’operazione
di pagamento
a condizione che a fronte del rischio di
credito derivante da tali finanziamenti,
mantengano la dotazione patrimoniale minima

Forum bilanci
da domani
per risolvere
i dubbi online

ILCHIARIMENTO
La tariffa per il servizio
idrico integrato ha
natura di corrispettivo
di prestazioni quindi
non è un tributo

PRESTITI
I finanziamenti saranno
possibilima limitati
nelladurata e nella provvista
e legati al servizio
dipagamento prestato

Armonizzazione. Da domani in vigore le norme europee che permettono l’ingresso di nuovi soggetti nel sistema creditizio

Le spese entrano nell’era «Ip»
Gli «istituti di pagamento» potranno gestire conti e addebiti anche con cellulare

Martedì 9 marzo 2010, alle ore 17.30, nella sede
dell'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici in
Palazzo Serra di Cassano - via Monte di Dio 14, Napoli

CONFRONTO
SULLA NON-VIOLENZA

in occasione della pubblicazione
del libro di Domenico Losurdo:

LA NON-VIOLENZA
UNA STORIA FUORI DAL MITO

edito dalla Laterza
Interverranno l’autore e il prof. Aldo Masullo

Modererà Armida Parisi

Fondata nel 1924 per ispirazione di Benedetto Croce,

abolita dal fascismo, rifondata nel 2004

Società di studi politici

U

Istituto Italiano per gli Studi Filosofici
Diploma d’onore del Parlamento Europeo


